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Un Avellino spregiudicato costringe al tappeto i rossoneri 

Il Milan cola a picco 
Con Tovalieri e Alessio Avellino-Milan 2-1 

due sberle degli irpini 
ad un «povero» diavolo 
Inutili gli inserimenti di Hateley e Wilkins, mentre Vinicio ha 
riproposto Dirceu * Tafferugli durante la gara tra «ultra» 

MARCATORI- 44' Alesalo, 6 1 ' Tornitori, 6 1 ' Tassoni 
AVELLINO DI L M . Colantuono. Muro») Benedetti, Amodio, 
(Uruti (81 Ferrofil). Bortoni Colombe, Tovaliori, Dirceu, Alos-
«io (71 Qazzaneo). (12 Coccia 16 Boccafrmca, 16 Cauto) 
MILAN Nudar) Tassoni, Maldinl Barati I6B' Manto), F Gal», 
Loronzinl Donadonl, Wilkins Virdit Di Bartolomei. Hatatay 
(12 Q Galli. 14 Verge. 16 Evani. 16 Galdariti) 
ARBITRO Fabbrlcatora di Roma 

NOTE giornata calda, tarrano in ottima condizioni. «Donatori 
SOmila Ammoniti. Barioni, Tovallarl, Dircou, Barasi, F Galli a 
Wilkins. Ali 81 Garuti t i A infortunato In uno scontro con 
Hateley od A stato sostituito da FarronL Angoli 6-4 por I Aval
lino 

Nostro servizio 
AVELLINO — Con due sberle ben assestate 
I Avellino manda il Milan ali inferno II passa 
porto al povero diavolo lo vidimano Alessio, la 
matta punta già prenotata dalla Juve e Tovalie 
ri. rispolverato goleador Sconfitta bruciante la 
nuova legnata rischia di compromettere anche la 
qualificazione Uefa, traguardo di consolazione 

Rromeno al re delle antenne E adesso7 Povero 
lilan Un punto in quattro partite il magro 

bilancio roatonero, per Liedholm ai profilano 
giorni ancora più diffìcili I ira di Berlusconi dif 
fìcilmente riaparmierè 1 antico uomo di calcio, 
maestro da sempre mal sopportato alla coite di 
Sua Emittenza 

Per 190 minuti che da più parti sono conside 
rati come ultima ipiaggis come prova d appello 
Liedholm ripropone Wilkins e Hateley gli ingle 
si in naftalina Ma Wilkins è poco ispirato e le 
cuccata di Hateley che mettevano i brividi ai 
portieri sono soltanto un ricordo Si vedono poco 
I rappresentanti della pedata d oltre Manica Di 
Leo, attento guardiano irpino, soltanto una volta 
è costretto ad esibirsi in risposta ad un maligno 
diaconale dell attaccante di Sua Maestà Lie 
dholm rispolvera gli inglesi Vinicio si ricorda del 
tuo connaaionale Dirceu, lo zingaro della pedata 
per lungo tempo con una gamba in panne Dirceu 
non ha rimesso la dinamite net suo micidiale si 
nlstro, ma tra gli stranieri e quello che mostra di 
avere le idea più chiare, una maggiore sapienza 
tattica 

Susjlo di sempre, il copione proposto dal Par 
o Le squadre, ossequiose del prevedibile gio 

co delle parti, si dispongono in campo ispirando 
si a diverse filosofìe Prudente ma non rinuncia 
tanoilMilan più spregiudicato! Avellino Mala 
truppa di Vinicio non e disposta, però, a far paz 
zie La tranquilla salvezza a portata di mano al 
lontana le forti tentazioni offe asmatiche agli ir 
pini calendario alla mano tutto sommato può 
anche star bene un pareggio In fondo più dispe 
rati sono gli avversari, obbligati come sono a non 
compiere ptu passi falsi Non bastassero i guai a 
complicare le cose al Milan si era messa anche la 
colica notturna che aveva debilitato Galli Obbh 
gst« la scelta di Liedholm Nucian fa quello che 

Ruò per non far nmpiagere il pm illustre collega 
la dopo essersi salvato affannosamente su una 

conclusione di Tovalten ed essere stato nspar 
mieto dalla traversa in occasione di una fiondata 
di Beneventi nulla può sul tiro di Alessio e sul 
diagonale di Tovalien II Milan accorcia le di 
stanze al 62 con Tassotti Ma non riesce a fare di 

Enu Non tanto per la forza degli avversari, quan 
o per le angosce che lo agitano e per 1 infortunio 

che costringe Baresi a lasciare al 67 , in anticipo 
il campo Poco lucida la manovra troppo nervosi 
i difensori e centrocampiBti spaesati gli attac 
canti sembrano parlare lingue diverse irossone 
ri diffìcile intendersi naturalmente soprattutto 
se i chiari di luna sono quelli che sono 

Episodi di intemperanza si sano avuti sugli 
spalti del •Partemo. tra sostenitori dell Avellino 
e del Milan a causa di alcune decisioni dell arbi 
tra Fabbricatore Durante I incontro tre persone 
sono state fermate dai carabinieri Dopo essere 
state identificati, i fermati sono stati rilasciati 

Marino Marquardt 

Avellino 

Di Leo 
Colantuono 
Morel l i 
Benedet t i 
A m o d i o 
Garoff i 
Bertoni 
C o l o m b a 
Tovalieri 
Dirceu 
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Milan 

Nuciar i 
T a s s o n i 
Ma ld in i 
Baresi 
Galli 
Lorenzim 
Donedon i 
Wi lk ins 
Virdis 
D i Barto lomei 
Hate ley 
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AVELLINO — (m m.) Non A stato un pomeriggo facile 
per il signor Fabbricatore Spesso al centro di contestazio
ni. Sia irpini che milanisti hanno reclamato per qualche 
decisione o «non decisione» Parecchi episodi da moviola, 
tra luci e ombre la sua direzione In qualche occasione 
forse sarebbe stato necessario mostrare un maggior polso 
Ma il signor Fabbricatore non ha voluto 
severo 

*• **> firn»-,?* , ** * »%"4l 

Alssslo bana con un rasotarra il porttara milanista Nuciari a sogna la prima rata dall Avallino 

Liddas non si scompone: 
«Uefa? Dovremo lottare» 

Vinicio raggiante: 
«Siamo quasi salvi» 

AVELLINO (m m ) — Luis 
Vinicio è lo specchio della fé 
Deità Lontani t giorni bui 11 
suo Avellino a cinque gior
nate dal termine è virtual
mente salvo Quasi un re
cord la gente fuori fa festa, 
lui ne è fiero Ma la scara 
manzta, anche di fronte alla 

auasl certezza matematica, è 
'obbligo nel pianeta del cal

cio e anche 11 ringhioso tec
nico mostra di subirne 1 con
dizionamenti 

•Diciamo che siamo a 
buon punto — nota — Ma 
per essere salvi ci manca an
cora qualche puntlctno Con
tinuando cosi, però, non do
vremmo attendere molto per 
ottenerli* 

Si sciupano ovviamente 
gli elogi per i discepoli 

«Abbiamo commesso po
chissimi errori Tutti hanno 
giocato bene, e soprattutto 
abbiamo saputo bloccare la 
manovra del Milan alla fon
te-

Scontato no comment sul 
momento degli avversari 

«Forse le troppe chiacchie
re sono 11 male maggiore del 
Milan Ma è un impressione, 
non metto 11 naso in casa 
d altri. 

Sugli episodi da moviola, 
In particolare sul secondo ri
gore non concesso ecco l'o-
ftintone di Tovallerl «Era un 
allo netto In piena area 

Avevo già superato Nudar!» 

AVELLINO (m m > — Volti 
scuri, parole col contagocce, 
toni bassi L atmosfera negli 
spogliatoi rossoneri è fune
rea. L'avviso di burrasca 
consiglia prudenza, la scon
fitta probabilmente aprirà 
nuovi giochi, risolutivi, for
se Morale sotto 1 piedi, sono 
timide anche le Indirette ac
cuse all'arbitro Hateley, al 
rientro, recrimina sul diago
nale scagliato nel primo 
tempo 

•Era un tiro che doveva fi
nire dentro — dice con di
sappunto — ma DI Leo è sta
to veramente molto bravo. Il 
Mllan7 Contro l'Avellino tut
to è girato per 11 verso stor
to» 

Parla poco anche NUs Lie
dholm 

•Non ho rimproveri da fa
re L Avellino « stato bravo 
nello sfruttare le occasioni 
favorevoli, Il Milano ha fatto 

Eloco ma non è stato premla-
) Capita. 
In perìcolo la quallfl* 

cazlore Uefa? 
•Il campionato Italiano è 

bello proprio perché molti 
giochi restano aperti fino al 
termine Certo, la situazione 
si è fatta delicata, dovremo 
lottare, dovremo credere In 
questo traguardo» 

Le cause della sconfitta? 
•L'infortunio di Baresi ha 

deciso la partita ha facilita
to li vantaggio dell'Avendo 
e ha compromesso la nostra 
rimonta* 

Europa contro 
Corre molto l'Atalanta 

ma non supera la Signora 
Due volte Mauro ha salvato sulla linea con Tacconi battuto • Ma 
i bianconeri hanno impensierito più di una volta il portiere Piotti 

'r^X/1 

Nostro aarviilo 
BERCIAMO - Bella ed av
vincente partita giocata a 
tutto campo dalle due squa
dre e risultato di parità so
stanzialmente giusto sia per 
11 gioco espresso, sia per 11 
numero di occasioni da rete 
Non tragja ti» Inganno il ri
sultato, sia Atalanta che Ju
ventus, specie nel primo 
tempo, hanno cercato di vin
cere questa partita, l'Atalan
ta per ottenere due punti che 
la rilanciassero In pieno In 
zona salvezza, la Juventus 
per mantenere il passo per la 
Coppa Uefa In effetti le 
emozioni, specie nel primi 
«&' di gioco, non sono certa
mente mancate Atalanta In 
avanti e Juventus pronta a 
colpire In contropiede e, se * 
vero che nell'arco di un solo 
minuto Mauro ha salvato 
dalla capitolazione la porta 
bianconera con due provvi
denziali salvataggi sulla li
nea a Tacconi battutlsslmo, 
e altrettanto vero che l tori
nesi hanno Impensierito più 
di una volta la porta difesa 
da Flotti, sciupando anche 
con Serena un'ottima palla 
gol offertagli da un lancio In 
verticale di Platini 

Due aquadre che si sono 
equivalse anche sul plano 
del gioco, l'Atalanta ha sfo
derato tutta la sua grinta, 
andando In avanti con estre
ma raziocinio, mettendo In 
evidenza piacevoli trame di 
gioco Purtroppo per lei la 
cronica Incapacità di andare 
a rete, mancando di una 
punta fissa, ha fatto si che 11 
gran correre e le Iniziative di 
Magrln, Francis e Prandelll 
trovassero un muro Insor
montabile nella dlfraa bian
conera. La Juventus, avendo 
un Platini a mezzo servizio, 
controllato come era In mo
do asfissiante dall'ottimo 
Bonaclna, si è affidata prin
cipalmente al suol cursori di 
centrocampo Bonlnl, Man
fredonia e lo «guadante 
Mauro, prima per contenere 
le folate orobiche, poi per 
Impostare azioni In verticale 
che facevano riferimento so
prattutto a Serena essendo 
stata l'altra punta, Il giovane 
Buso, cancellato pratica
mente dal campo da un otti
mo Rossi La partita si è 
quindi sempre mantenuta su 
toni agonistici molto elevati 
ma senza che I giocatori si 
lasciassero trascinare In un 
gioco troppo falloso nono-
atante l'Importanza della po
sta In palio Magrln e com
pagni hanno dimostrato al
meno In questa partita, di 
credere ancora nella possibi
lità della salvezza, giocando 
con grande Impegno e gran
de determinazione, giocando 
In pratica la loro più bella 
partita di questo campionato 

Atalanta-Juventus 0-0 

ATALANTA. Pioni. Rossi. Barcolla leardi. Progne. Soldini. 
Francia, Prendali), Stromberg, Magrln. Bonaclna (12 Maliiia. 
13 Peedutto, 14 Perico. 16 Umido, 15 Compagno) 

JUVENTUS. Tacconi. Favero. Caricela, Bonlni. Brio. Soldi. 
Mauro <77' Bonetti), Manfredonia, Serene. Platini, Suso (61* 
Brlaschl). (12 BodW, 13 Vlgnola. 1B Pioli) 

ARBITRO: Longhi di Rome 

NOTE. Cielo nuvoloso con un pò di pioggia, terreno allentato, 
spettatori SOmila Ammoniti Pioni, Platini e leardi (proteste), 
Magrln o Meuro (gioco scorretto) Angoli 7-3 per le Juve 

e mettendo più di una volta 
In difficoltà 1 più blasonati 
avversari che, per gli amanti 
della statistica, ricordiamo, 
non perdono a Bergamo da 
ben ventiquattro anni 

Dal canto suo la Juventus 
ha fatto Interamente 11 pro
prio dovere battendosi gene
rosamente su ogni pallone e 
cercando anche nel finale 11 
colpo gobbo, colpo che, per la 
verità, non riusciva all'Au
lente quando Tacconi era 

bravissimo ad allungarsi e a 
deviare In corner una mali
gna puntzlone calciata, ad 
una manciata di minuti dal 
termine dal solito Magrln 
L'Atalanta ha quindi preso 
un brodino che le permette 
di muovere la classifica che, 
pur rimanendo estrema
mente precaria, può permet
terle se 1 nerazzurri gioche
ranno sempre come oggi, di 
guardare al futuro con mag 
glore ottimismo 

Sergio Serantoni 

: per ora la spunta Bagnoli 
Il Verona si riscopre corsaro 

e fa bottino con i marchigiani 
Senza strafare, con un po' di fortuna e con un gol di Fontolan, la squadra di Bagnoli è 
passata al «Del Duca» - L'attacco il punto debole della compagine guidata da Castagner 

Ascoli-Verona 0-1 

MARCATORE. 7 1 ' Fontolan 

ASCOLI* Passagli. Destro. Benedetti, lechinl. Trtfunovio. Pu-
eoaddu. Bonomi (76* Agostini). Gtovonetli. Vincenzi. Marchet
t i , Barbuti (46' Scantoni) (12 Corti, 13 Ferrane. 14 CerHIo) 

VERONA: Giuliani. Farronl. De Agostini, Galla (SO* Roberto). 
Fontolen. Trkelle, Vena, Votpetl. Pedone, Zinali! (77* Rossi). 
Elkjeer. (12 Vavoli. 13 Merci. 14 Vivere».) 

ARBITRO: Redini di Pisa NOTE. Giornata primaverile, terreno 

m buono condizioni. Spettatori 16 ODO Ammoniti Olovennelll 
per gioco scorretto. Rossi e Trleelle per proteste He esordito 
In serio «A* H diciannovenne lineili Angoli 8-6 per I Ascoli. 

Dal nostro Inviato 
ASCOLI PICENO — Senza strafare, con un po' di fortuna e 
con un gol di Fontolan, di testa, Il Verona si riscopre corsaro 
(è la seconda volta In questa stagione) e fa suo l'Incontro con 
l'Ascoli di Castagner 1 veronesi, cosi, possono continuare a 
sperare In un buon piazzamento nelle zone alte della classifi
ca, 1 bianconeri ascolani, Invece, dopo ben sei risultati utili 
consecutivi, da due settimane vedono allontanarsi un tra
guardo, la salvezza, che sembrava ormai dietro l'angolo Oli 
uomini di Castagner erano usciti battuti dalla trasferta di 
Firenze due domenica fa. Ma non c'erano state molte recri
minazioni In casa ascolana, la sconfitta, tutto sommato, ci 
stava, dal momento che I viola avevano giocato meglio II 
•bis» di Ieri contro 11 Verona, si è Invece rivelato un boccone 

decisamente amaro ed Imprevisto, che ha maledettamente 
complicato le cose 

Il Verona non ha dovuto fare davvero molto per aggiudi
carsi la partita. È stata sufficiente la rete di testa, al 70' di 
Fontolan, su un Intelligente calcio di punizione di Elkjlaer 
che, Invece di sparare In porta, come tutti si sarebbero aspet
tati, ha aperto per lo stopper, per 11 quale Infilare Pezzagll, sia 
pure a f 11 di palo, è stato un gioco da ragazzi (la difesa ascola
na era Impegnata a tenere d'occhio 11 danese). 

Poi, 1 veronesi non si sono certamente dovuti dannare per 
contenere gli sterili contrattacchi del padroni di casa, L'Asco
li ha avuto 20 minuti per cercare di recuperare (di agguanta
re quanto meno, 11 pareggio) ma Iachlnl (ancora una volta 11 
migliore del suol) e compagnia avevano ormai speso tutto, 
complice, forse, anche 11 primo caldo della stagione Cosicché 
hanno avuto U sopravvento solo frenesia e mancanza di luci
dità che, solitamente, non riservano mal niente di buono, 

Eppure, nella prima frazione di gioco I bianconeri ascolani 
si erano espressi su livelli accettabili, con Benedetti e Destro 
spietati controllori rispettivamente di Pacione e Elkjlaer Ma 
anche Ieri l'Ascoli ha riconfermato che 11 suo punto debole è 
l'attacco raramente gli attaccanti bianconeri riescono ad 
entrare nell'area di rigore avversaria. Vincenzi, Pusceddu e 
compagnVquando provano ad andare In rete lo fanno solo da 
distanze Impossibili Cosi, per I portieri avversari di turno» 
ieri Giuliani, tutto diventa estremamente facile Dopo 11 gol 
di Fontolan, Castagner ha Inserito un attaccante, Agostini, 
al posto di Bonomi, ma non è che la squadra ne abbia tratto 
qualche giovamento Bagnoli, dal canto suo, ha fatto entrate 
In campo Rossi che ha rilevato ZlnellI (un esordio In serie A 
niente male, al posto dell'Infortunato DI Gennaro). Ma nep
pure l'eroe del mondiali di Spagna ha saputo combinare 
granché 

Franco DB FBUCB 

Toro malmesso 
Il Brescia sfiora 
il colpo gobbo 

Discontinui Dossena e Junior, evanescen
te Kieft - Di nuovo infortunato Iorio 

Nostro servizio 
TORINO — Il Torino non è riuscito a superare il Brescia. 
Due volte in vantaggio si è ratto raggiungere a pochi minuti 
dalla fine ed 11 pareggio toglie perfino qualcosa al bresciani 
Il Brescia ha Inrattl giocato decisamente meglio non ha eret
to le barricate, ha risposto colpo su colpo due volte In svan
taggio ha caparbiamente cercato di recuperare e e è riuscito 
andando perfino vicino al successo pieno II Torino era anco
ra una volta in formazione rimaneggiata Mancavano gli 
Infortunati Corredini Beruatto Ezio Rossi e lo squalificato 
Comi Radice ha arretrato Sabato a terzino ha messo sulla 
fascia destra a tempo pieno 11 giovane promettente Lentlnl, 
ha recuperato In attacco Mariani finora perseguitato da in
fortuni che lo hanno costretto a lunghe assenze Lentlnl e 
Mariani soprattutto 11 primo daranno vivacità alle manovre 
granata che però soffrono visibilmente di discontinuità an 
che per le pecche che palesano In fase di costruzione Dos&ena 
e Junior e In fase offensiva 1 evanescenza di Kleft A rendere 
difficile la vita a) Torino e è stato poi e soprattutto un Bre
scia tutt'altro che remissivo e che sin dalle prime battute ha 
mostrato di non volersi accontentare di un pareggio Ali 1111 
Torino è passato In vantaggio abbastanza fortunosamente 
c'è stato un bell'affondo del vivace Lentlni il cui tiro-cross 

Torino-Brescia 2-2 

MARCATORI 11 Ceramicola (autorete), 24' Occhlplntl. 64 
Mariani. 61 Ceramicola 
TORINO- Copparonl. Sabato. Prenditi Crevero. Junior. Ferri, 
Lentim, Fileggi. Kleft. Dossena. Mariani (78 Larda) <12Lorie-
rl. 13 Zeccare!!!, 16 Fuser. 16 Di B.n) 
BRESCIA Alfboni Ceramicola Occhiplntl Seechenl. Chiodini. 
Argentasi Turchotta. Bonometti. Iorio (64 Gentilini), Zoratto 
(21 Beccalessi) Grittl (12 Plonettl. 16 Giorgi, 16 Chierici) 
ARBITRO- AgnoUn di Bassano del Greppo 
NOTE Cielo nuvoloso, terreno in ottime condizioni, spettatori 
20 000 Ammoniti Mariani per fallo di reazione e Copparonl 
per comportamento non regolemantare M 64* Iorio, infortu
nato ad una caviglia, ha lasciato il campo In barelle Presente in 
tribuna Acelio Vicini Angoli. 10-6 per il Torino 

verso Allbonl sarebbe però finito Inerosabllmente fuori se 
Ceramicola, nella foga dell'interdizione, non avesse deviato 
la sfera nella propria rete Pronta è stata la reazione del 
bresciani, che due minuti dopo sono andati vicinissimi al 
pareggio con Grittl smarcato in area da un lancio di Bono
metti Copparonl è battuto ma è arrivato Franclnl a liberare 
sulla linea bianca II pareggio bresciano è comunque arrivato 
al 24 con Occhiplntl liberato In area da un bel passaggio di 
Iorio II primo tempo si è chiuso con una clamorosa palla gol 
sciupata da Pileggl solo davanti ad Allbonl II toro è ritornato 
In vantaggio ad appena nove minuti dall'Inizio della ripresa 
ma ancora piuttosto casualmente Ce stato un rimpallo in 
area bresciana e la sfera è finita sul piedi di Mariani che non 
ha avuto difficoltà ad Insaccare da due passi Poi però men
tre 1 granata smarriscono gioco ed energie (e è ancora una 
palla gol sciupata da Dossena al 61 ) si e fatta Insistente e 
pericolosa la reazione del Brescia che è pervenuto al definiti
vo e merltatlsslmo pareggio ali 81 Ceramicola protagonista 
nel bene e nel male ha concluso a rete dopo un batti e ribatti 
nell area granata senza che nessun difensore torlnlsta riu
scisse a liberare Esultano le rondinelle mentre l fischi del 
suppoter granata anticipano quello finale di AgnoUn 

Ezio Rondolini 

Samp imprecisa, 
grande forcing 

e neanche un gol 
I blucerchiati hanno provato inutilmen
te a far centro con tiri dalla distanza 

Sampdoria-Udinese 0-0 

SAMPDORIA Bletasxonl, Briegpl. Mannlnl (67' Gambero). Fu
si, Vierchowod, Pellegrini. Perl, Ceroso. Saltano, Lorenzo (SV 
Genz). Vlalll (12 Bocchino. 14 Zanutta) 

UDINESE Abate Galparoli Stargato. Galbagml. Suole, CoBtv 
vati Branca Mieno(69 Rosai). Graziani (17 Bertoni). TegHe-
farri, Criscimenni (12 Brini, 14 Colombo. 16 Paso) 
ARBITRO Frigerio di Milano 
NOTE Pioggie Intermittente nel primo tempo scrosciente n*l-
la ripresa Terreno allentato. Spettatori 22.000 Incidente di 
gioco al 17' del primo tempo e Oraziani che ha riportato imo 
distorsione el ginocchio sinistra Ammoniti Suste o Gelboglnl 
per ecorretezze. Vterchowod. Stornato • Bertoni por compor
tamento non regolamentare Angoli 9-1 per la Sempdoria 

Giancarlo De Siati 

Nostro servizio 
GENOVA — «Quando Dio 
non vuole palla non entra» 
Boskov U pareggio Interno 
della Sampdorla contro 1 U-
dlnese lo commenta cosi I 

Vujadin Boskov 

blucerchiati sotto una piog
gia Incessante che ha reso 
Infame 11 terreno di gioco, 
hanno attaccato per tutta la 
partita prendendo d assedio 
la porta di Abate Ma lucidi

tà e calma, almeno Ieri, non 
erano doti della squadra di 
casa, che nonostante 11 gran
de forcing non è mal riuscita 
a costruire una nitida palla-
gol 

Cosi l'Udinese, squadra 
tecnica e sicuramente supe
riore alla classifica che occu
pa ha finito per portarsi a 
casa un punto tutto somma
to meritato 

La cronaca è tutta a favore 
della Sampdorla, fin dalle 
prime battute determinata a 
gassare in vantaggio Fra 1 

lucerchlatl nel primo e nel 
secondo tempo, ci hanno 
provato un po' tutti, soprat
tutto con Uri dalla distanza, 
quasi sempre però Imprecisi 
Al 3 era Brlegel a provare 11 
sinistro ravvicinato con 
Abate pronto alla respinta. 
Al 34' Vlalll girava alio un 

lancio In profondità di Cere-
zo e cinque minuti era anco
ra Abate ad opporsi ad una 
conclusione bassa di Salsa-
nò Nella ripresa U tema tat
tico dell'Incontro non muta
va. 1 minuti passavano con 1 
blucerchiati protesi In avan
ti alla ricerca di una rete, 
sempre più difficile da otte
nere 

Il finale era con 11 brivido. 
In pieno recupero Pellegrini 
sferrava un gran destro che 
Abate non tratteneva. Sulla 
palla si avventava Ganz, su
bentrato a Lorenzo, ma la 
suaconcluslone era ancor» 
deviata miracolosamente 
dal portiere friulano, una 
prodezza che faceva tramon
tare definitivamente 1 sogni 
blucerchiati 

m. s. 

S 


